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ARCHITETTURA A FIRENZE
TRA RINASCIMENTO E BAROCCO

La vicenda della nuova fac-
ciata del Duomo di Firenze ha
inizio in modo brutale nel 1587:
il Granduca ordina la distruzio-
ne del rivestimento disegnato da
Arnolfo di Cambio alla fine del
Duecento, suscitando sia sde-
gno che ammirazione. Il nuovo
progetto ¢ affidato a Bernardo
Buontalenti, tra 1 piu originali
protagonisti del tardo Cinque-
cento italiano. Dopo la morte di Francesco
Iilavori si arenano, nuovi modelli vengono
via via proposti, approvati e dimenticati.
Nel 1630, in una citta lacerata dalla peste, il
cantiere viene riaperto, ma ancora una volta

Cortona nel 1645 chiude defini-
tivamente la vicenda.

Il massimo monumento sacro
e identitario della cittd, conteso
tra ambizioni e interessi contrap-
posti, rimarra ancora per secoli
privo di una facciata monumen-
tale e rappresentativa.

Una microstoria intricatissi-
ma, frustrante, sterile, ricostru-
ita sulla ricca documentazione
dell’Archivio dell’Opera del Duomo; un
dibattito corale cui prende parte tutto il
mondo artistico e intellettuale fiorentino
e italiano tra Controriforma e Barocco, in
cui maturano temi fondamentali per la citta

senza esiti. Un disegno richiesto a Pietroda e I'architettura moderna.

The story of the new fagade of Florence Cathedral begins in 1587, when Francesco I commands
the dismantlement of the Medieval fagade and orders Buontalenti to design a new one. The works ran
aground after the death of the Grand Duke, but started again in 1630, with the design of new models
and a project by Pietro da Cortona. Nonetheless, opposing interests continued for centuries to deprive
the Cathedral of a monumental fagade.
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